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PASQUA 2014

“Esulti il coro degli angeli, esulti l’assemblea celeste: un inno di 
grazia saluti il trionfo del Signore risorto…Questa è la notte in 
cui Cristo, spezzando i vincoli della morte, risorge vincitore dal 
sepolcro…O immensità del tuo amore per noi! 

O inestimabile segno di bontà: per riscattare lo schiavo, hai sa-
crificato il Figlio”.

Carissimi, 

è Pasqua. È Risurrezione. È vita. Anche noi “corriamo” al se-
polcro”!

L’evangelista Giovanni racconta che Maria Maddalena (Gv 
20,1) …si recò di buon mattino al sepolcro...e quando vide  che 
la pietra era stata rimossa dal sepolcro “corse” e andò da Simon 
Pietro e dall’altro discepolo... che, a loro volta, sentita la notizia 
“correvano” ambedue insieme (Gv 20,4) verso il sepolcro …!   

Anche oggi, come allora, è necessario per fare Pasqua “correre 
insieme al sepolcro” per constatare che il sepolcro sia veramen-
te vuoto. 

Qualcuno ha detto “dal sepolcro vuoto di Cristo è nato il pri-
mo fiore, il fiore della speranza, senza il quale, se difficile sareb-
be vivere, più difficile sarebbe morire”. Cristiani, dal fiore della 
speranza nasce la gioia cristiana. La gioia dell’uomo pasquale. 
Dell’uomo risorto. La gioia, DNA del cristiano. Madre Teresa di 
Calcutta scrive “La nostra gioia è il modo migliore di predicare 
il cristianesimo”. 

E come dice Papa Francesco “La gioia del Vangelo è quella che 
niente e nessuno ci potrà mai togliere”.

Quando il Risorto apparve là dove stavano riuniti l’evangelista 
relata che al vederlo tutti “gioirono”!. 

Cristiani di Villanovesi e di Prandaglio “corriamo” al Sepol-
cro…e lì potremo, ripieni di gioia santa, scambiarci veri e sinceri 
auguri Pasquali perché “Cristo, mia gioia, è risorto.  Alle-
luia”.

A voi lettori e più ancora ai 640 abbonati  giunga il grazie 
per il sostegno e la fiducia riposta.  

A voi cari anziani, ammalati, giovani, adulti,  immigrati, cat-
tolici o non, credenti o ricercatori della Verità, a tutti giunga 
l’affettuoso augurio e l’abbraccio mio, di don Valerio e di don 
Ardiccio.

BUONA E SANTA PASQUA!

Fraternamente  mons. Mario - Parroco

Mons. Mario Rebuffoni
Parroco

PASQUA

File di poeti muti
la bocca colma del sangue
della Parola crocifissa.

Ridono i sacerdoti,
ministri del dolore, 
sazi del rito infame.
Mistero è il perdono
che dalla croce
come bacio giunge.

Eppure tu Madre
dall’anima devastata,   
ancora il sangue sulle vesti
e l’odore di morte sulle mani
e il sapore del soffrire
sulle labbra,
tu Madre come seme
nutrito dal dolore 
rechi in te fin dal tuo “sì!”
la speranza.

Ed è sorpresa
e gioioso pianto
se dal sepolcro vuoto,
come vento alla vela,
Vita sorge in liberato canto.

Carlo Toninello
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Fu condotto dallo Spirito nel deserto...

Gesù, dopo che è stato battezzato ed è rivelato come figlio di 
Dio, viene condotto dallo Spirito Santo nel deserto, non dal dia-
volo, dallo Spirito. Deserto: spazi sconfinati, silenzio... condanna 
e grazia, luogo di santi eremiti ma anche di briganti e demoni. 
Gesù accetta la sfida! Chi l’ha mai detto che le tentazioni sono 
brutte? Come potrebbero avere una tale forza di attrazione nei 
nostri confronti? Ecco allora che le tre tentazioni che ci ven-
gono ricordate nel vangelo stanno ad indicare tutte quelle alle 
quali l’uomo è sottoposto costantemente. Chi mette in atto le 
proprie strategie per farti crollare aspetta di averti sfinito, o che 
tu abbia calato la guardi o ti lasci prendere dalla sfiducia. 
“Dì che queste pietre diventino pane” ! Dopo giorni e 
giorni senza mangiare che male c’è a prendersi quello che ci 
spetta? Ecco la tentazione: Gesù può! È figlio di Dio può tutto! 
Ecco la nostra tentazione: ottenere tutto, senza fatica e subito. 
“Non di solo pane vivrà l’uomo ma di ogni parola che 
esce dalla bocca di Dio”. Abbiamo bisogno di Parola vera 
che sazia la nostra fame più profonda di Amore e di verità. 

“Buttati! Il Padre tuo manderà i suoi angeli affinchè ti 
sorreggano e non ti accada nulla di male” Fai qualcosa di 
straordinario, stupefacente, strabiliante e tutti ti crederanno! O 
Dio fai qualcosa, che ci faccia credere senza dubbio che ci sei! 
Non lasciarci nell’incertezza, nella paura, non lasciarci ad atten-
dere inutilmente. Ecco la tentazione: io ti prego, ma se non fai 
presto quello che dici vuol dire che non esisti o forse non mi 
vuoi abbastanza bene da prenderti cura di me! “Non tenterai 
il Signore Dio tuo” Se mettiamo alla prova Dio vuol dire che 
non gli crediamo, che non lo amiamo in maniera disinteressata. 
Egli, certo, non esaudisce sempre le nostre preghiere ma man-
tiene sempre le sue promesse. Noi chiediamo molte cose, ma 
Lui solo sa ciò di cui abbiamo veramente bisogno per la nostra 
vera gioia.

“Vedi tutte queste ricchezze e questi regni? Tutto que-
sto sarà tuo se prostrandoti, mi adorerai!”Al Signore 
dell’universo, il diavolo,  promette tutti i regni della terra se Lui, 
il figlio dell’onnipotente si inginocchierà di fronte all’impostore. 
Anche a noi egli promette potere, ricchezza, capacità sopran-
naturali se siamo disposti a rinnegare Dio, a fare il contrario di 
quello che ci chiede a voltargli le spalle. “Solo di fronte al tuo 
Dio ti inginocchierai!” Non vendiamo l’anima per allettanti 
proposte. Solo il Dio della vita può darci pienezza e gioa, ma 
non senza il nostro stesso contributo.
Prima nel deserto, poi nel Getsemani, infine sulla cro-
ce, Cristo ha vinto! Nella sua vittoria sul male è la nostra 
salvezza da sempre e per sempre!

Don Valerio 

Don Valerio Mazzotti
Vicario Parrocchiale

“Voglio che la Chiesa esca per 
le strade, voglio che ci difendia-
mo da tutto ciò che è monda-
nità, immobilismo, da ciò che 
è comodità, da ciò che è cleri-
calismo, da tutto quello che è 
l’essere chiusi in noi stessi. La 
fede in Gesù Cristo non è uno 
scherzo. E’ una cosa molto se-
ria. Vi prego, non “frullate” la 
fede. E ora vi chiedo una cosa, 
di cuore: ho bisogno delle vo-
stre preghiere, ne ho tanto bi-
sogno. Grazie” (25/07/2013 
Papa Francesco).
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Care famiglie,
mi presento alla soglia della vostra casa per parlarvi di un evento che, 
come è noto, si svolgerà nel prossimo mese di ottobre in Vaticano. Si 
tratta dell’Assemblea generale straordinaria del Sinodo dei Vescovi, 
convocata per discutere sul tema “Le sfide pastorali sulla famiglia nel 
contesto dell’evangelizzazione”. Oggi, infatti, la Chiesa è chiamata ad 
annunciare il Vangelo affrontando anche le nuove urgenze pastorali 
che riguardano la famiglia.

Questo importante appuntamento coinvolge tutto il Popolo di Dio, 
Vescovi, sacerdoti, persone consacrate e fedeli laici delle Chiese par-
ticolari del mondo intero, che partecipano attivamente alla sua pre-
parazione con suggerimenti concreti e con l’apporto indispensabile 
della preghiera. Il sostegno della preghiera è quanto mai necessario 
e significativo specialmente da parte vostra, care famiglie. Infatti, que-
sta Assemblea sinodale è dedicata in modo speciale a voi, alla vostra 
vocazione e missione nella Chiesa e nella società, ai problemi del 
matrimonio, della vita familiare, dell’educazione dei figli, e al ruolo 
delle famiglie nella missione della Chiesa. Pertanto vi chiedo di prega-
re intensamente lo Spirito Santo, affinché illumini i Padri sinodali e li 
guidi nel loro impegnativo compito. Come sapete, questa Assemblea 
sinodale straordinaria sarà seguita un anno dopo da quella ordinaria, 
che porterà avanti lo stesso tema della famiglia. E, in tale contesto, 
nel settembre 2015 si terrà anche l’Incontro Mondiale delle Fami-
glie a Philadelphia. Preghiamo dunque tutti insieme perché, attraverso 
questi eventi, la Chiesa compia un vero cammino di discernimento e 
adotti i mezzi pastorali adeguati per aiutare le famiglie ad affrontare le 
sfide attuali con la luce e la forza che vengono dal Vangelo.

Vi scrivo questa lettera nel giorno in cui si celebra la festa della Pre-
sentazione di Gesù al tempio. L’evangelista Luca narra che la Madon-
na e san Giuseppe, secondo la Legge di Mosè, portarono il Bambino 
al tempio per offrirlo al Signore, e che due anziani, Simeone e Anna, 
mossi dallo Spirito Santo, andarono loro incontro e riconobbero in 
Gesù il Messia (cfr Lc 2,22-38). Simeone lo prese tra le braccia e rin-
graziò Dio perché finalmente aveva “visto” la salvezza; Anna, malgrado 
l’età avanzata, trovò nuovo vigore e si mise a parlare a tutti del Bambi-
no. È un’immagine bella: due giovani genitori e due persone anziane, 
radunati da Gesù. Davvero Gesù fa incontrare e unisce le generazioni! 
Egli è la fonte inesauribile di quell’amore che vince ogni chiusura, ogni 
solitudine, ogni tristezza. Nel vostro cammino familiare, voi condivide-
te tanti momenti belli: i pasti, il riposo, il lavoro in casa, il divertimento, 
la preghiera, i viaggi e i pellegrinaggi, le azioni di solidarietà… Tuttavia, 
se manca l’amore manca la gioia, e l’amore autentico ce lo dona Gesù: 
ci offre la sua Parola, che illumina la nostra strada; ci dà il Pane di vita, 
che sostiene la fatica quotidiana del nostro cammino.

Care famiglie, la vostra preghiera per il Sinodo dei Vescovi sarà un 
tesoro prezioso che arricchirà la Chiesa. Vi ringrazio, e vi chiedo di 
pregare anche per me, perché possa servire il Popolo di Dio nella 
verità e nella carità. La protezione della Beata Vergine Maria e di san 
Giuseppe accompagni sempre tutti voi e vi aiuti a camminare uniti 
nell’amore e nel servizio reciproco. Di cuore invoco su ogni famiglia 
la benedizione del Signore.

Dal Vaticano, 2 Febbraio 2014
Festa della Presentazione del Signore

FRANCISCUS

Lettera di
Papa Francesco

alle famiglie

Papa Francesco chiede «Il so-
stegno della preghera» per il 
Sinodo dei Vescovi che, tra il 
2014 e il 2015, dedicherà due 
assemblee al tema della fami-
glia. Lo fa con una lettera indi-
rizzata alle stesse famiglie nella 
quale ricorda l’importanza dei 
due appuntamenti, accanto ai 
quali si colloca l’incontro mon-
diale in programma a Phila-
delphia nel settembre 2015.

la Famiglia
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“Famiglia, diventa 
ciò che sei”
“Famiglia, credi
in ciò che sei”

La Chiesa, nella sua materna  lungimiranza, in questo anno dedicato 
alla famiglia, invita tutti noi alla riflessione e alla preghiera. Desideria-
mo quindi proporre alcune sollecitazioni ispirate dall’ insegnamento 
della Chiesa.
“Famiglia, diventa ciò che sei” (Familiaris Consortio  n. 17). “Fami-
glia, credi in ciò che sei”; credi nella tua vocazione ad essere segno 
luminoso dell’amore di Dio” ( incontro del Papa con le famiglia, 20 
Ottobre 2001)

Queste esortazioni, dai toni profetici, risuonano oggi , con tutta la loro 
forza,  come invito rivolto ad un’ umanità sempre più smarrita per-
ché  recuperi con coraggio le fondamenta del suo essere, le uniche 
su cui è possibile ricostruire una comunità autenticamente umana, in 
quanto espressione della vera dignità dell’uomo, immagine di Dio, da 
Lui amato e redento.Tali fondamenta non possono prescindere dalla 
famiglia  intesa non  tanto e non solo quale  istituzione,  piuttosto 
come “ cellula” che, generando la vita, permette all’uomo di esistere e, 
di conseguenza  all’ “io” di ognuno di noi di crescere, di realizzarsi con 
una sua originale identità e personalità. Nella famiglia si sperimenta, 
per la prima volta, che cosa significhi amare ed essere amati in un oriz-
zonte di gratuità; si imparano valori quali la solidarietà, la generosità, 
ma anche la fatica, il dolore e, perché no, la difficoltà e l’ impegno ri-
chiesti dalle relazioni interpersonali.  La famiglia cristiana, soprattutto, 
è il luogo dove si vivono i sacramenti, la famiglia trova la sua forza 
e la sua sorgente di carità nell’Eucarestia. Il pentimento e il perdono 
vicendevole in seno alla famiglia cristiana, che tanta parte hanno nel-
la vita quotidiana, trovano il momento sacramentale specifico nella 
penitenza cristiana. (Giovanni Paolo II Familiaris consortio n.58). Lad-
dove entra in crisi la famiglia, laddove si smarrisce il senso profondo di 
tale cellula, entra in crisi e si smarrisce l’uomo stesso, il suo essere e, 
quindi,vacilla persino il tessuto culturale e sociale di una civiltà. 
La famiglia, però, non è una realtà solo ed essenzialmente umana, un 
progetto dell’ uomo,  arbitrario,relativo, modificabile e manipolabile 
secondo i condizionamenti dei tempi e delle mode. Fin dall’inizio, 
fin dall’ atto della Creazione, Dio ha creato l’uomo e la donna a sua 
immagine e somiglianza; Dio, in quanto Amore, ha voluto che le sue 
creature, portassero inscritto nel loro essere,  nel loro stesso cuore e 
nella loro stessa mente, l’impronta del loro Creatore. Se Dio e’ Amo-
re, l’ uomo e la donna sono chiamati ad essere segno e immagine di 
questo Amore, mediante la loro unione, prefigurazione sulla terra del 
grande e inesplicabile mistero Trinitario. La comunione tra l’uomo e 
la donna trova cioè la sua immagine, il suo modello  nel rapporto tra 
Dio e Suo Figlio e lo Spirito Santo e questo, proprio perché uomo e 
donna sono inseriti, fin dall’ inizio, nel solco del piano di Dio.

“Nessuno dei viventi, tranne l’uomo, è stato creato « ad immagine e 
somiglianza di Dio ». La paternità e la maternità umane, pur essendo 
biologicamente simili a quelle di altri esseri in natura, hanno in sé 
in modo essenziale ed esclusivo una «somiglianza » con Dio, sulla 
quale si fonda la famiglia, intesa come comunità di vita umana, come 
comunità di persone unite nell›amore (communio personarum).Alla 
luce del Nuovo Testamento è possibile intravedere come il modello 
originario della famiglia vada ricercato in Dio stesso, nel mistero 
trinitario della sua vita. Il « Noi » divino costituisce il modello eterno 
del « noi » umano; di quel « noi » innanzitutto che è formato dall’uo-
mo e dalla donna, creati ad immagine e somiglianza divina”. [Lettera 
alle famiglie 1994]

(Continua nel prossimo numero)

la Famiglia

<<Dobbiamo mettere al posto 
della malizia l’innocenza, al po-
sto della forza l’amore, al posto 
della superbia l’umiltà, al posto 
del prestigio il servizio. Signifi-
ca non vivere come una “ cit-
tadella assediata”. (all’Angelus 
domenica 19 gennaio 2014)
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CARO
ADOLESCENTE

Caro adolescente,
se stai leggendo questo articolo, allora sei fortunato, significa che c’è in famiglia 
qualcuno che si (pre)occupa di te; già, perchè son certa che  questo non è un 
giornale che rientra nelle tue letture preferite!
Ma sai che ti dico, i giornali e le riviste a te indirizzate in realtà si interessano 
molto meno di te di quanto faccia “La voce” che tu ora tieni in mano. Non mi 
credi vero?
Eppure c’è un sacco di gente che si (pre)occupa di te: ci sono i tuoi famigliari, 
gli amici, le persone della tua Parrocchia, la comunità, solo che tu non te ne 
accorgi, oppure preferisci non vederci, o ancora ti diamo perfino fastidio con la 
nostra insistente presenza...ma cosa vogliamo da te???
Vogliamo solo dirti che ci siamo, anche se fai finta di non vederci, anche se ci 
sgarbi con i tuoi modi, anche se tu non vorresti (o non sai esattamente cosa 
vorresti), anche se ti sembriamo inutili o addirittura irritanti...
... anche se fatichi a trovare il modo giusto per confidarti con noi, anche se 
hai tanto bisogno di appoggiarti a qualcuno ma  provi sentimenti contrastanti, 
anche se tanto non capiremo mai, anche se a volte provi una tale ansia che 
vorresti chiedere aiuto ma le parole restano bloccate in gola, anche se ti capi-
ta di vergognarti tanto di te stesso/a da sentirti completamente sbagliato/a o 
fuori luogo e non sai se e come dircelo, anche se, anche se, ... noi continuiamo 
e continueremo  a esserci per te; e sai perchè? Perchè sappiamo cosa stai 
provando, ci siamo passati, comprendiamo le tue ansie e i tuoi dubbi. Se tu 
fossi qui adesso di fronte a me mi risponderesti che non è vero, che la società 
è molto cambiata rispetto a quando eravamo giovani noi, che tutto ora è più 
complicato... e avresti ragione!
Il mondo che ti gira intorno è diventato più complesso, tante trappole e poche 
strade chiare e sicure; ma ciò che provi, che ti si muove dentro, è lo stesso che 
sentivamo noi: anche noi alla tua età avevamo improvvisi sbalzi d’umore (dalla 
voglia di baciare il sole al desiderio di nasconderci in cantina), anche noi pro-
vavamo paura di fronte a tutte le responsabilità che dovevamo affrontare, anche 
noi eravamo presi dal senso di vergogna per quelli che ci sembravano dei di-
fetti devastanti e imperdonabili, o sentivamo forte il bisogno di tornare piccoli 
e protetti, anche noi a volte ci siamo sentiti arrabbiati, impreparati, annoiati o 
delusi dagli amici, dagli adulti, dalla vita.
L’adolescenza è come un ponte che collega il periodo della giovinezza, con la 
sua tipica gioia di vivere, la spensieratezza, il gioco, le coccole (porto sicuro di 
conforto, ristoro ed affetto) e l’età adulta, con tutte le sue responsabilità e doveri.
Non è un ponte facile da attraversare: è lungo e irto, pieno di buche, traboc-
chetti e prove da superare. Alcuni tratti sembrano insormontabili (poi, quando 
meno te lo aspetti, di colpo si appianano), altri ti fan provare il desiderio di 
tornare indietro, ma non puoi, non c’è via di ritorno, solo andata.
Quando ti accorgi che altri giovani riescono meglio di te provi un tale senso di 
angoscia, disagio, sconforto da desiderare di farla finita... ma poi incontri degli 
amici che, con determinazione  e coraggio, non si danno per vinti, e tu rico-
minci ad avere la SPERANZA DI FARCELA.
Ecco, noi siamo qua, dall’ altra parte del ponte, per incoraggiarti, per guidarti 
con la nostra voce, per accoglierti con un sorriso. Noi sappiamo che puoi far-
cela, e puoi farcela da solo o puoi tendere una mano e chiedere aiuto... ma fai 
attenzione a non lasciare che qualcosa o qualcuno prenda il sopravvento sulla 
tua volontà o peggio, sulla tua vita!  
Beh, quello che volevo dirti è che c’è un sacco di gente che sta facendo il tifo 
per te...quindi, ti prego, non mollare, mi raccomando!
P.S.: se per caso incontri degli uomini (o donne) gia adulti ancora sul ponte, 
non preoccuparti, capita a volte che qualcuno non si decida a fare l’ ultimo 
passo e preferisca restare un eterno adolescente... ma tu non prendere esempio 
da lui (o lei)!
Ci vediamo sull’ altra sponda. Un abbraccio

Mirna Zambelli

VIA BOSTONE, 2/M - LOCALITA’ BOSTONE
TELEFONO 0365 331750

FARMACI DA BANCO – OMEOPATIA 
DERMOCOSMESI – PRODOTTI INFANZIA

Reperimento prodotti in giornata.
SCONTO DEL 15% SULLA TUA SPESA*

CONSEGNANDO LA PRESENTE PUBBLICITA’
*Offerta non valida su Farmaci

ed altri prodotti esclusi per legge

la Famiglia

CRANE
SERVICE

S.R.L.



8 la VOCE

“GENITORI IN FORMAzione per chi?
GENITORI IN FORMAzione è un proposta che facciamo a tutti coloro 
che hanno funzioni educative e che sono interessati a migliorare la relazio-
ne con i bambini e gli adolescenti.
Obiettivi:
GENITORI IN FORMAzione vuole essere un’opportunità di crescita e di ampliamento delle conoscenze 
relative alla relazione genitore-figlio, educatore-allievo, adulto-minore.
Vuole sostenere i compiti educativi della famiglia e contribuire allo sviluppo di una nuova cultura dell’Infanzia.

Comincioli prof. Ermanno

la Famiglia
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La Quaresima è un tempo per guardare con occhi nuo-
vi ai fratelli e alle loro necessità». Un tempo di svolta, 
in cui possiamo uscire «dalle abitudini stanche e dalla 
pigra assuefazione al male che ci insidia.
Nel tempo quaresimale la Chiesa ci rivolge due importanti in-
viti: prendere più viva consapevolezza dell’opera redentrice di 
Cristo; vivere con più impegno il proprio Battesimo».
Non sono impegni astratti perché prendere «vivere con più 
impegno il Battesimo significa non abituarci alle situa-
zioni di degrado e di miseria che incontriamo cammi-
nando per le strade delle nostre città e dei nostri paesi.
C’è il rischio di accettare passivamente certi comporta-
menti e di non stupirci di fronte alle tristi realtà che ci 
circondano. Ci abituiamo alla violenza, come se fosse una no-
tizia quotidiana scontata; ci abituiamo a fratelli e sorelle che dor-
mono per strada, che non hanno un tetto per ripararsi. Ci abitu-
iamo ai profughi in cerca di libertà e dignità, che non vengono 
accolti come si dovrebbe. Ci abituiamo a vivere in una società 
che pretende di fare a meno di Dio, nella quale i genitori non 
insegnano più ai figli a pregare né a farsi il segno della croce».
Invece bisogna prendere consapevolezza di cosa significa 
essere cristiani. Una consapevolezza che comincia con 
i piccoli gesti, con il segno della croce, appunto.
«I vostri figli»,«sanno fare il segno della croce, gli avete insegnato 
a pregare?». Perché nasce tutto da qui: dalla preghiera e dalla 
fiducia in Dio.  La Quaresima diventa momento per ricordarsi 
di questo e per «guardare con occhi nuovi ai fratelli e alle loro 
necessità. E’ un tempo per fare proprio l’atteggiamento di gratu-
ità e di amore del Signore». Basta quindi con «questa assue-
fazione a comportamenti non cristiani e di comodo ci 
narcotizza il cuore! La Quaresima giunge a noi come tempo 
provvidenziale per cambiare rotta, per recuperare la capacità di 
reagire di fronte alla realtà del male che sempre ci sfida».

Mauro Francinelli

L’Associazione
Amici Madonna della Neve

avvisa tutta la cittadinanza che a partire
dal 21 Aprile Pasquetta il Santuario
rimarrà aperto tutte le domeniche

fino alla domenica del 12 di ottobre,
dalle ore 09.00 alle ore 16.30 circa,

in caso di maltempo
non si garantisce l’apertura.

Anagrafe Parrocchiale
di Prandaglio - 2013

Battesimi
Pasini Diego - 21-04-2013

Gandini Jacopo - 27-04-2013

Francesconi Andrea - 15-09-2013

Barezzani Matilde - 22-09-2013

Matrimoni
Zanetti Andrea e Basile Francesca

20 Aprile 2013

Pellegrini Mattia e Zanardi Roberta
15 Giugno 2013

Gervasio Marco e Fazzari Ankica
22 Giugno 2013

Canipari Loris e Cippini Viviana
10 Agosto 2013

Defunti 
Dusi Simone

Anni 85 - Il  24-04-2013

Gasparini Paolina
Anni 91 - Il 25-10-2013

Cocca Caterina
Anni 88 - Il  14-10-2013

Comunità
di Prandaglio

Celebrazioni Liturgiche Pasquali - 2014 
Giovedi Santo - Venerdi Santo - Sabato Santo con Veglia 
Pasquale - Domenica di Pasqua.  (17/18/19/20 Aprile)
Le liturgie saranno presiedute da don Marco Mori.
A lui il nostro grazie.
 
Lunedi dell’Angelo S. Messa ala Santuario Madonna della 
Neve (sospesa la messa in Parrocchia a  Prandaglio del 21 aprile).
Corpus Domini  (la processione) 22 Giugno
Celebrazione delle messe  presso la chiesetta del Sacro Cuor di 
Gesù a Peracque di Prandaglio:
“27 luglio” 10 Agosto” 17 Agosto” 24 Agosto” 2014.   ( 
viene sospesa la data del 3 Agosto perchè si effettua la festa al 
Santuario.

Al Santuario
Festa Madonna della Neve Domenica 03 Agosto con 
celebrazione della S. Messa almeno 2
Festa Madonna della Neve Martedi 05 Agosto con 
celebrazione di almeno una S. Messa  

Mauro e Giuseppina 
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Il tema del campeggio invernale di quest’anno è stato il tempo. 
...quando non si sa di cosa parlare..direte voi.. A Cimbergo, dal 
2 al 5 gennaio, abbiamo parlato invece di un altro tipo di Tem-
po, di quello più importante, che diamo alle cose, alle nostre 
passioni, alle persone, a noi stessi. È stato strano fare i conti col 
bene più prezioso che abbiamo, l’unico che non può essere più 
recuperato. La casa molto bella (e la palestra tutta tutta per noi) 
ha ospitato tutti i nostri giochi, i film, le riflessioni e i momenti 
insieme. Ognuno di noi ha condiviso il proprio modo di vivere 
il tempo, chi in modo gioioso e spensierato, chi preoccupato, 
chi affannato, chi pentito e chi fiducioso. All’interno delle gior-
nate ci siamo impegnati a ritagliarci un po’ di tempo speciale, di 
riflessione, di silenzio, di preghiera per noi stessi convinti che 
sia il modo migliore per poi offrirne anche agli altri. Abbiamo 
concluso che il tempo è nostro, se vogliamo non ci scappa via, 
e se lo valorizziamo diventa la nostra ricchezza. Al ritorno è 
stata dura (quanti messaggi ci siamo mandati?) non trovare ogni 
giorno i nostri amici al nostro fianco, ma ancora più dura è 
rendersi conto, tutti i giorni, quanti piccoli tempi potrebbero 
essere davvero spesi meglio. Anche grazie al campeggio il no-
stro gruppo adolescenti di Villanuova si sta allargando sempre 
di più e diventando sempre più unito e motivo di orgoglio per 
tutti noi. Invitiamo tutti a provare ad unirsi alla nostra onda...non 
è affatto male travolgere tutto con l’entusiasmo.. 

I ragazzi del gruppo adolescenti 

Campo invernale 2014

26 aprile 2014
La raccolta è un appuntamento 
abituale per il nostro Oratorio.
Ringraziamo quanti accumulano 
materiale da donare e quanti ci of-
frono i mezzi per il trasporto, ma 
vogliamo lanciare un appello affin-
chè giovani, papà, nonni si rendano 
disponibili a “dare una mano”.

Oratorio

Inaugurazione Cappella dell’O-
ratorio con il Vicario zonale don 
Roberto Sottini - Gennaio 2014

Campo estivo 2014
30 giugno - 12 luglio 2014

Prima settimana: bambini della IV elementare fino alla II media.
Seconda settimana: ragazzi dalla III media in sù.

Parlatene con don Valerio...
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È il quarto anno che, come coppia, aiutiamo i genitori durante 
gli incontri mensili per la catechesi della nuova iniziazione cri-
stiana. Prima con don Giacomo e ora con don Valerio, aiutiamo 
le famiglie dei ragazzi della NIC a condividere esperienze, pen-
sieri e riflessioni sui temi proposti dal sacerdote. Per noi e per 
tutti i presenti è un momento di “pausa” dal viavai quotidiano, 
per fermarci a pensare a noi stessi come cristiani e come edu-
catori nelle nostre famiglie.
Il nostro ruolo non è tanto quello di insegnanti ma quello di 
facilitatori dello scambio di idee e di motivare, se necessario, la 
riflessione sugli argomenti presentati. Durante l’incontro infatti 
e nel lavoro di gruppo c’è spazio per pregare, per ascoltarsi, per 
sorridere delle nostre disavventure e per scoprire soprattutto 

di non essere soli nel dover 
affrontare i problemi dell’e-
ducazione religiosa dei figli.
Questi momenti sono sicu-
ramente occasioni preziose 
per sentirci “popolo di Dio 
in cammino”; sono anche 
un modo per parlare sere-
namente e seriamente del 
rapporto che ciascuno di 
noi ha con Dio, di come 
vive quotidianamente il 
proprio essere cristiano.
Da ultimo, ma non da 
meno, c’è spazio per la 
convivialità: dal caffè pre o 
post incontro alla pizzata 
di fine ritiro (dolci annessi) 
per consolidare i legami di 
amicizia che si sono instau-
rati in questi anni.

Antonella e Franco

Gli incontri
per genitori della 
nuova iniziazione 

cristiana

Carnevale 
2014

Oratorio

Maffezzoni Sandro



12 la VOCE

Ritiri per ragazzi e genitori dal primo al quinto anno ICFR
16.45  Ritrovo in chiesa parrocchiale
17.00  Santa Messa 
18.00-19.30	incontro genitori con il sacerdote e figli con catechisti
	 Segue momento conviviale insieme: pizza o ...

Le date degli incontri sono le seguenti:
Sabato	 8.03.2014	 con i ragazzi di	 1^ elementare. 
Sabato	 15.03.2014	 con i ragazzi di	 2^ elementare.
Sabato	22.03.2014	 con i ragazzi di	 3^ elementare.
Sabato	29.03.2014	 con i ragazzi di	 4^ elementare. 
Sabato	 5.04.2014	 con i ragazzi di	 5^ elementare.

Ritiri per ragazzi delle medie
9.15	 Ritrovo in oratorio
10.00	Santa Messa 
11.00	 lavori di gruppo con catechisti
	 Segue pranzo al sacco
14.30	incontro per genitori

Domenica	 16.03.2014	  I^media 
Domenica	 23.03.2014  II^- III^media 

Ritiro per catechisti e collaboratori parrocchiali
Domenica 30.03.2014 dalle 14.30 alle 17.30

DATE DI SACRAMENTI e PASSAGGI 2014
Domenica	 4 maggio	 Domanda iscrizione ai sacramenti
Domenica	 11 maggio	 Rinnovo promesse battesimali
Domenica	 18 maggio	 Comunione e Cresima.
Domenica	 25 maggio	 Prime Confessioni.

Il don ricorda: ogni domenica di Quaresima
dalle 18 alle 21.30 in ORATORIO adolescenti e giovani
sono invitati per una riflessione spirituale, cena e ritrovo!

SABATO 12 aprile VEGLIA DELLE PALME
col Vescovo Luciano; ritrovo in oratorio alle 18.30

Programma
Quaresima
2014

Oratorio

Un momento della Via Crucis coi bambini e ragazzi
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Nel mio peregrinare incontro spesso saggezza, buon senso e buo-
ne parole. Vero che sono i fatti a contare di più, ma anche l’orec-
chio vuole la sua parte e l’impatto che l’uso di un termine anziché 
un altro ha sul cervello è ben noto alla psicologia. Una delle regole 
principali della corretta comunicazione è usare il meno possibile 
la costruzione negativa. Dire: «  Non fare questo; non fare quello » 
ottiene meno risultati di «Sarebbe meglio fare questo; hai pensato 
che potresti fare quello? ». Sembra proprio che in ognuno di noi 
l’individualismo sia talmente radicato, anche a livello inconscio, da 
sopportare poco il « no ». Nel processo comunicativo, nella rifles-
sione personale sono utili frasi come quelle che ho carpito al mio 
parroco e qui riporto:
-	 Sono 5 le  parole importanti: «Mi dispiace, io ho sbagliato ».
-	 Sono 4 le parole importanti: «Hai fatto molto bene ».
-	 Sono 3 le parole importanti: «Tu cosa pensi? ».
-	 Sono 2 le parole importanti: «Ti amo ».
-	 Una è la parola importante:  «Grazie! ».
Analizzandole cosa notate? In tutte, il «tu» ha più importanza  dell 
’ «io». Si riconosce l’« altro», gli si dà corposo valore, gli si dimostra 
affettività e dignità, facendo noi un piccolo passo indietro affinché 
possa brillare. Ciò non significa che noi ci umiliamo, ma solo che 
vogliamo che anche il nostro interlocutore sappia di essere im-
portante, e non solo per noi. E che siamo disponibili ad ascoltarlo, 
apprezzandolo; che siamo felici se e quando lui esprime se stesso. 
Questa è la base del voler bene. Volere il bene dell’altro.

Che bello
se l’ IO

da spazio 
al TU

Una ragazza andò da sua madre e le raccontò dei fatti della sua vita 
e come era difficile e duro per lei vivere e andare avanti; confessò 
che forse non ce l’avrebbe fatta a superare i momenti difficili ed era 
sul punto di rinunciare a tutto. Era troppo stanca di combattere e 
di lottare; come riusciva a risolvere un problema, immediatamente 
ne sorgeva un altro.
Sua madre la portò in cucina, riempì tre pentoline di acqua e le mise 
sul fuoco. Presto l’acqua cominciò a bollire: la donna nella prima 
mise una carota, nella seconda un uovo, e nella terza dei chicchi di 
caffè. Dopo circa venti minuti spense il fuoco. Tirò fuori la carota e la 
mise su un piatto, prese l’uovo e lo mise in un altro piatto, poi lasciò 
che i chicchi si depositassero sul fondo e versò il caffè in una tazza. 
Girandosi verso la figlia chiese: “Dimmi che cosa vedi?”
“Una carota, un uovo e del caffè” rispose la ragazza. 
La mamma la fece avvicinare e le chiese di toccare la carota. Lei la 
tastò e notò che era diventata morbida. La mamma allora le chiese 
di prendere l’uovo e di romperlo. La ragazza tolse il guscio e si rese 
conto che l’uovo, bollendo, si era indurito. Infine, la madre chiese 
di assaggiare il caffè. La ragazza sorrise assaporando il suo gustoso 
aroma.
A questo punto allora chiese: “Mamma, che significa tutto questo?”.
La mamma le spiegò che ognuna di queste cose aveva affrontato la 
stessa difficoltà: l’acqua bollente. Ogni cosa aveva reagito in modo 
diverso: la carota era entrata nell’acqua forte, dura, inflessibile… ma, 
dopo aver affrontato l’acqua bollente, era diventata tenera e debo-
le. L’uovo era fragile; il suo guscio esterno aveva protetto il liquido 
interno, ma dopo essere rimasto nell’acqua bollente, il liquido si 
era indurito. I chicchi di caffè avevano dato un risultato unico: dopo 
essere rimasti nell’acqua, avevano cambiato l’acqua.
“Chi sei tu?” chiese la madre. “Sei una carota, un uovo, o un chicco 
di caffè?”

I catechisti

Una carota, 
un uovo

e una tazza
di caffè

Con questo racconto africano 
auguriamo a tutti i ragazzi di 
essere sempre “chicchi di caffè” 

Oratorio
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VOLONTARI E ASSOCIAZIONI
La sera del 13 marzo al Centro Sociale, il sindaco Ermanno Comincioli, 
ha voluto esprimere ufficialmente il suo apprezzamento e ringraziamen-
to a tutte le Associazioni del nostro Comune, che da anni svolgono una 
serie di lodevoli iniziative che ne testimoniano il grande attaccamento a 
Villanuova e a tutti i suoi cittadini.
Nell’occasione, cogliendo l’opportunità della riunione, felicemente riusci-
ta con la presenza di 35 delle 38 associazioni esistenti, anch’io, assessore 
ai Servizi Sociali, le ho ringraziate per ciò che fanno e per come lo fanno.
Colgo altresì con molta gratitudine la disponibilità offertami dal nostro 
Parroco Don Mario dalle colonne de: la Voce di ripetere ai volontari villanovesi e alle loro associazioni, un affezionato 
e affettuoso grazie.
Ecco i termini che più mi sento di usare quando parlo dei volontari, e alle loro associazioni: stima, apprezzamento e 
affetto, perché ciò che fanno è sempre dedicato agli altri e tra questi in particolare a chi ne ha più bisogno.
Grazie a chi svolge i servizi alla persona, perché sempre il volontario condivide le preoccupazioni e i cupi pensieri di 
chi sta trasportando in ospedale per una visita o per un ricovero ospedaliero, dove all’andata la tensione è tale che toglie 
a tutti la voglia di parlare, il ritorno fortunatamente è molto spesso più sereno e allora si parla di tutto, della stagione, dei 
figli dei nipoti, in grande serenità.
Purtroppo, non sempre va così, capita, a volte, che il rientro è cupo e il volontario è coinvolto e condivide con il suo 
concittadino anche la sua preoccupazione e si prodiga per rasserenarlo.
Grazie, a chi svolge i servizi, alle associazioni culturali, sportive, a quelle dedite alla preparazione delle feste, alle asso-
ciazioni d’arma e cosi via, sempre attente a fare il meglio perché le cose devono essere fatte bene e se da una festa o 
da un’iniziativa c’è un utile, si destina a chi ha bisogno.
Questo bello spirito e quest’umanità sono aspetti alimentano e pervadono anche la nostra quotidianità e, ciò che per-
cepisco a Villanuova, è, che, le persone incontrandosi per strada si conoscono, si salutano, fanno comunità, e, qui mi 
piace porre l’accento all’invito del nostro Parroco Don Mario che dice “quando m’incontrate, salutatemi”.
Salutarsi è un bel gesto, e, rivolgersi il saluto farsi anche un cenno col capo, parlarsi, condividere, creare comunità è 
quanto i volontari fanno quotidianamente, questa è la loro lezione di vita che ci aiuta a sentirci parte benvoluta e amata 
dalla comunità.
Queste belle virtù sono l’alimento di cui si nutrono e diffondono nel paese i nostri volontari, lavorare gratuitamente 
perché le persone possano stare meglio ed è per questa ragione che sono loro molto grato e auspico che possano 
continuare a operare come lo stanno facendo.
Infine, mi piace informare che, grazie alla Caritas e al Gruppo Alpini il 29 marzo all’Italmark ci sarà una raccolta stra-
ordinaria di generi alimentari da destinare ai nostri concittadini più bisognosi.
Anche questa iniziativa di solidarietà per chi ha più bisogno è una viva dimostrazione d’affetto che va ammirata.
Grazie di tutto 

Eugenio Torchiani
Assessore ai Servizi Sociali - Comune di Villanuova sul Clisi

ASSOCIAZIONE	 RESPONSABILE
A.V.I.S.c/o Centro sociale	 Tedoldi Tullio
AMICI MADONNA DELLA NEVE	 Francinelli Mauro
ATLETICA VILLANUOVA 70	 Bonori Giovanni 
AZIONE CATTOLICA	 Tuccinardi Angelo
BANDA MUSICALE	 Cocca Franco
CARITAS	 Monsignor Mario Rebuffoni
CARITAS	 Pedriali Amedea
CIRCOLO ACLI c/o Centro sociale	 Goffi Gabriele
CIRCOLO CULTURALE “LA ROSA E LA SPINA”	 Parolini Vanda
COMITATO GEMELLAGGIO	 Candrina Bruno
COMITATO FESTE DE PAES	 Fornaroli Diego
COMITATO VALVERDE	 Goffi Gabriele
COMPAGNIA TEATRALE “FIL DE FER”	 Mora Celestino
CORO SAN MATTEO	 Bussei Elvezio
FEDERAZIONE ITALIANA CACCIA sez. di Villanuova	 Cocca Claudio
G.V.A.V. & A.I.D.O.c/o Centro sociale	 Bacchetta Gilberto
GRUPPO ALPINI	 Franceschini Gian Piero
MOTOCLUB IL LOMAGA	 Ziliani Riccardo
NISHIYAMA S.D.	 Scotuzzi Silvia

ORATORIO SAN LUIGI	 Don Valerio Mazzotti
PALLAVOLO FEMMINILE	 Caldera Pierangelo 
PALLAVOLO VILLANUOVA 	 Caldera Stefano
PESCA SPORTIVA “F. GUATTA, N. BOTTARELLI”	 Pasquali Catullo
S.P.S. PESCATORI CANNISTI	 Moretti Renato
SOCIETA’ GINNASTICA ARTISTICA “BRIXIA”	 Remi Federica
U.S. VILLANOVESE	 Bertasio Antonio
KARATE 	 Franzoni Italo
MARINAI	 Faustini Carlo
A.C.A.T.	 Pisoni Angelo
GRUPPO FANTI	 Cocca Giuseppe
GRUPPO COUNTRY CHICKENS	 Dragoni Elena
FANFARA ALPINA	 Zambelli Francesco
CORO GIOCANTO	 Averoldi Umberto
SOPRA LA PANCA	 Lavo Simona
A.N.P.I.	 Cleti Ugo
COMP. TEATRALE “CAFFE’ DEL PALCO”	 Cerutti Mara
GAS - GRUPPO ACQUISTO SOLIDALE “LA FORMICA”	 Bosio Flora
A.N.C. (EX CARABINIERI)	 Peli Marco
CAPO CONTRADE (PALIO)	 Mora Giuseppe

Gruppi  e
Associazioni
in Villanuova
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Un breve cenno: la Caritas italiana fu fortemente voluta da Paolo 
VI come strumento a disposizione dell’Episcopato italiano per pro-
muovere, coordinare e potenziare le attività assistenziali nell’ambito 
della comunità ecclesiale italiana. In precedenza avevano operato 
organismi di erogazioni di beni e servizi nel difficile periodo della 
guerra e del dopoguerra.
Esisteva già una Caritas Internazionalis, che operava a livello inter-
nazionale.
Nello spirito del Concilio Vaticano II e tenendo conto delle mutate 
condizioni economiche e sociali, Paolo VI sollecitò la Conferenza 
Episcopale italiana dar vita ad un proprio organismo pastorale ca-
ritativo.
La Caritas  italiana nacque nel 1971 e fu subito impegnata sul pia-
no dell’identità e su quello operativo dai tragici eventi dei terremoti 
del Friuli (1976) e della Campania e Basilicata (1980). Intanto na-
scevano le Caritas diocesane e parrocchiali.
La nostra Caritas è nata nel 1988 per venire in aiuto a persone, 
soprattutto anziane, di Villanuova che venivano sempre più spesso 
a bussare alla porta delle nostre suore Ancelle della Carità, alle 
prime famiglio Ganesi di Sopraponte, Albanesi di Gavardo e del 
Marocco di Muscoline, ma  il momento più sentito è stato durante 
la guerra della ex Jugoslavia a cui sono stati inviati ben 16 tir fra 
indumenti e viveri, provenienti da tutte le parti dell’Alto Garda.
Inutile dire che la popolazione di Villanuova ha sempre risposto 
con solerzia e generosità e lo sta facendo tutt’ora nonostante le 
grosse difficoltà economiche.
Durante il 2013, sono state distribuite 1481 borse viveri (di cui 
568 ad italiani), differenziate in base ai carichi di famiglia.
Gli aiuti non vengono distribuiti arbitrariamente, ma con debita do-
cumentazione (Stato di famiglia, certificazione Isee e segnalazione 
dei Servizi Sociali).
Se si può fare tutto questo è solo ed esclusivamente grazie alla vo-
stra generosità tramite la raccolta degli amici Alpini (20 quintali), la 

Festa Country (450 chili), il comita-
to “Festa de Paes” con 450 chili ed 
altre persone che non desiderano 
essere menzionate: Oltre ai viveri 
ogni settimana vengono distribuiti 
altri generi (indumenti, scarpe, sto-
viglie etc. etc..).
Augurando a tutti una serena e 
Santa Pasqua, ricordiamo che ogni 
mese i nostri Sacerdoti celebreran-
no una Messa per le intenzioni dei 
nostri benefattori e per gli operatori 
Caritas che sono andati avanti.
Ancora grazie.

LA COMMISSIONE CARITAS

LA CARITAS
PARROCCHIALE

Gruppi  e
Associazioni
in Villanuova

<<Il Battesimo ci fa entrare nel 
popolo do Dio.  Il popolo di 
Dio è un popolo discepolo 
perché riceve la fede, e missio-
nario perché trasmette la fede. 
E questo lo da il Battesimo in 
noi>> (Udienza generale 15/ 
01/ 2014)

Alcuni meravigliosi olontari della Caritas
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Da circa 20 anni esiste in Villanuova un Servizio di importanza so-
ciale molto utile, si tratta del CDD (Centro Diurno Disabili)  è una 
sede distaccata della Cooperativa, Sociale COGESS in Via xxv Aprile 
attiguo all’ asilo comunale, ed accoglie ed assiste fino a 15 ospiti di età 
compresa tra 15  e 65 anni, provenienti da vari comuni della bassa 
Valle Sabbia (Gavardo, Roè Volciano, Soprazzocco, Vobarno, Serle e 
dalla stessa Villanuova).
Si tratta di persone con disabilità intellettiva, fisica e motoria di diversi 
gradi che possono andare dalla totale dipendenza a persone in grado 
di svolgere alcune piccole attività di vita quotidiana ma bisognosi di 
continuo sostegno per il mantenimento delle abilità motorie, cogniti-
ve, di autonomie di base e della cura della persona, ed anche affettive 
e relazionali.
Si avvale di operatori qualificati e di numerosi volontari che svolgono 
mansioni di sostegno agli operatori in occasioni di uscite, di accom-
pagnatori sui pulmini ecc.
Altri volontari sono sempre ben accolti, chi fosse interessato o voles-
se conoscere  meglio il Centro può contattare:

Per CDD di Villanuova:	 Dott.ssa STELLA DI MILIA
	 Tel. 0365 374308 o cell. 3454197897
Per inform. Volontari:	 Dott.ssa CLAUDIA GIRARDI
	 Cell. 3331142568 - e-mail: unsorrisoxtutti@libero.it
Per aiuti economici:	 Dott.ssa ALESSANDRA BRUSCOLINI
	 Cell. 3478737654

Cooperativa
Sociale
COGESS

Gruppi  e
Associazioni
in Villanuova

Il gruppo A.I.D.O. di Villanuova sul Clisi comunica con 
piacere e rinnovato entusiasmo ai parrocchiani e a tutti 
i cittadini del nostro comune, la riapertura della nostra 
sede associativa presso il centro sociale.
La donazione di un organo rappresenta certamente un 
argomento molto delicato, ma anche un grandissimo ge-
sto d’amore e carità verso chi vive tra mille difficoltà.
Per rendere attuabile tutto ciò, grazie alla cortese dispo-
nibilità del nostro Mons. Mario, avremo la possibilità di 
iniziare già una delle prossime Domeniche, proponen-
do a chi vorrà  aiutarci a sostenere le suddette iniziative, 
di portare a casa una torta o un dolce da condividere con la propria famiglia.
Per qualsiasi informazione siamo presenti tutti i sabati pomeriggio dalle h.14.00 alle h.16.00 in via Bianchi n.9, 
oppure potrete contattarci ai seguenti recapiti.
Tel. 0635/32200 - Sig. Aldo Arrighi -  Cell. 339/2975219
Sig.ra Franca Ferrari e-mail: aido.villanuovasulclisi@gmail.com
Cogliamo l’occasione anche per chiedere ai nostri iscritti di contattarci sia per aggiornare i loro indirizzi nonché 
recapiti telefonici ed e-mail, sia per offrire la loro eventuale disponibilità, sempre ben accetta.
Ringraziamo di cuore e vi aspettiamo numerosi.

A.I.D.O.
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L’apostolo: “Chi è malato, chiami a sé i presbiteri della 
Chiesa e preghino su di lui, dopo averlo unto con olio, nel 
nome del Signore. E la preghiera fatta con fede salverà il 
malato: il Signore lo rialzerà e se ha commesso peccati gli 
saranno perdonati” (Gc 4, 14-15)

Vita
Parrocchiale

Natale 2013

Presepio degli Alpini

L’alpino Giacomini Nicola
col figlio Luca

Epifania 2014 - I Magi

Giornata Mondiale dell’Ammalato
presso la Casa S. Francesco

“Unzione degli infermi”

Triduo dei morti - febbraio 2014

AIUTATECI AD AIUTARVI
sabato 22 marzo 2014

Raccolta di generi alimentari per i più bisognosi della comunità
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Domenica 30 marzo  2014 nella celebrazione eucaristica delle ore 10 è 
stato conferito il mandato di Ministro Istituito della Santa Comunione a 11 
nostri fratelli da Mons. Cesare Polvara Pro-Vicario Generale.
I fratelli e le sorelle della nostra comunità che hanno ricevuto questo mini-
stero esprimeranno col loro servizio, nella fede e nella vita cristiana, la realtà 
dell’ Eucarestia, ministero di unità, di amore e di carità fraterna.
Noi tutti infatti, pur essendo molti, siamo un corpo solo, perché partecipia-
mo dell’unico pane e dell’unico calice.
Il Ministro straordinario è quindi UNO STRUMENTO nelle mani del Si-
gnore e attraverso il Vescovo che lo manda, accetta umilmente e consapevol-
mente di partecipare al mistero della S.S.EUCARESTIA.
Gesù, dal momento dell’incarnazione in poi, ha deciso di mettersi “nelle 
mani degli uomini” e attraverso l’Eucarestia lo fa ogni giorno.
Si tratta di persone opportunamente preparate sotto il profilo spirituale e 
pastorale che hanno assunto l’impegno di aiutare i Sacerdoti a distribuire 
l’Eucarestia durante la Messa e a portare la Santa Comunione agli infermi 
che non possono parteciparvi.
Questo ministero concorre a far brillare maggiormente il volto missionario 
della nostra comunità.
Il documento fondamentale che detta le disposizioni della Chiesa circa il 
Ministro Straordinario della Comunione Eucaristica è  l’Istruzione  “Immen-
sae Caritatis” della Sacra Congregazione per la Disciplina dei Sacramenti del 
29 Gennaio 1973.
Il nuovo Codice di Diritto Canonico, entrato in vigore nel 1983, circa la 
figura del Ministro, ha recepito le norme stabilite dalla Istruzione Immensae 
Caritatis e da un documento di PaoloVI: il “ Motu proprio Ministeria Quae-
dam (15 agosto 1972).
Le motivazioni che giustificano il Ministro Straordinario della Sacra Comu-
nione si comprendono in pieno alla luce degli insegnamenti del Concilio 
Vaticano II  sull’Eucarestia e , in particolare, sulla riforma liturgica.
L e circostanze pastorali che legittimano la richiesta del Ministro sono rav-
visate, dunque, soltanto nella prospettiva della riforma liturgica e della sua 
fedele attuazione.
In pratica, dunque, i Ministri sono chiamati a svolgere questi servizi:
1.	 Portare la Santa Comunione agli infermi e agli anziani che non possono 

partecipare alla Messa;
2.	 Aiutare il sacerdote nella distribuzione dell’Eucarestia, in caso di necessi-

tà;
3.	 Distribuire ai fedeli la Santa Comunione in assenza del Ministro Ordi-

nario, secondo il rito proprio della Comunione Eucaristica fuori della 
Messa;

4.	 Esporre il Santissimo per l’adorazione
5.	 Animare l’adorazione eucaristica ed eventuali veglie liturgiche (veglia fu-

nebre, veglia di Natale, ecc.)
6.	 Benedire le case;
7.	 Condurre e dirigere la “Liturgia 

della Parola”
In molte parrocchie bresciane e in 
tutte le diocesi d’Italia e del mondo 
questo servizio di missionarietà vie-
ne già svolto da tempo e indipen-
dentemente dal numero di sacer-
doti presenti sul territorio.
La nostra comunità è in festa, rin-
grazia il Signore di questo grande 
dono e s’impegna a sostenere con 
l’incoraggiamento e soprattutto con 
la preghiera i fratelli che hanno ri-
cevuto il dono di questo ministero. 
GRAZIE SIGNORE GESU’

Giovanni Croce - Responsabile

Il Signore ha donato
alla nostra Comunità
11+1 Ministri
Straordinari
dell’Eucarestia

HANNO RICEVUTO
IL MANDATO:

BELLERI LUCA

FRANZONI MARIA

CARPITELLA ANNA LISA

MONTANA LAMPO KATIA

CENEDELLA GIGLIOLA

MUSESTI PAOLA

COCCA FRANCO

PANCRAZI GIULIANO

COCCA LUCIANO

RANDONE CARMELA

D’ORONZO MICHELE

Responsabile:

CROCE GIOVANNI
(accolito e già ministro)

Vita
Parrocchiale
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MARZO 2014

Sabato 15:	 Testimonianze:
	 1^ coppia: Croce Giovanni e Castellini Silvana! 
	 2^ coppia: Incollingo Adriano e Moceri Roberta

Sabato 22: Dr.ssa Mariella Bombardieri
	 (psicopedagogista, formatrice e mediatrice famigliare)
	 “La comunicazione efficace nella coppia che 

cerca relazione e scambio”

Sabato 29:	mons Giacomo Prof. Canobbio
	 (Insegnante Università Cattolica e Delegato Vesco-

vile per la pastorale della cultura)
	 “Perché sposarsi in chiesa?”

APRILE 2014

Sabato 5:	 Don Daniele prof. Mombelli
	 (Vice Cancelliere; promotore di giustizia e difenso-

re del vincolo Trib. Eccl. Dioc.)
	 “Aspetti giuridici del matrimonio canonico”

Sabato 12:	 Dr.ssa Andreina Franchini
	 (Medica- Ginecologa)
	 “Matrimonio e sessualità”

Sabato 26:	ore 9.00… don Valerio (Vicario Parrocchiale):
	 “Liturgia del Matrimonio” - S. Messa
	 Consegna attestati

	 mons. Mario (Parroco): Conclusione

“Vivere insieme è un’arte, un cammino pazien-
te, bello e affascinante.  Non finisce quando 
vi siete conquistati l’un l’altro. Anzi, è proprio 
allora che inizia! Questo cammino ha delle re-
gole che si possono riassumere in tre parole: 
permesso (ossia “posso”), grazie e scusa”.

14/2/2014 S. Valentino - Papa Francesco

Corso
prematrimoniale

2014

Sede:
Oratorio Parrocchiale

di Villanuova S/C

Orario: 09,00 – 11,00

Segreteria Parrocchiale:
0365-31146

CORSO FIDANZATI 2014
hanno partecipato 23 coppie

Bussemi Silvia - Bellini Matteo
Seretti Claudio - Tonolini Dalila
Cocchiaro Davide - Lassoni Denise
Pluda Bruna - Nava Luigi
Pasini Chiara - Treccani Daniele
Talietti Alberto - Marzadri Maria Grazia
Rocchi Nicola - Lobertini Elisa
Zomer Serena - Gobbi Davide
Melzani Muriel - Pasini Maurizio
Bresciani Manuel - Ivanov Irina
Andreassi Denise - Bianco Luigi
Beltrami  Pierino - Scolari Anna
Meloni Luciano - Scuri Doreen
Zefi Arjan - Gavoçi Ornela
Guatta Barbara - Bonomini Mauro
Medici Elena - Usai Luigi
Morettini Ezia - Ferliga Luca
Valentina Gallina - Andrea Zilioli
Lo Castro Cristian - Ignico Sandra
Tonni Luca - Campadelli Mara
Albiero Arin - Bianchini Alessandra
Zanola Davide - Ronchi Erica

Vita
Parrocchiale
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Il lettorato è il ministero che , nelle chiesa cattolica conferisce 
l’incarico di proclamare la parola di Dio.
Presupposto fondamentale è la conoscenza, la meditazione e 
la testimonianza della parola di Dio e quindi una adeguata pre-
parazione che deve essere soprattutto spirituale, ma è anche 
necessaria quella propriamente tecnica.
La preparazione spirituale deve portare i lettori a saper inqua-
drare le letture nel loro contesto e comunicare una certa facilità 
nel percepire il senso e la loro struttura, mentre la preparazione 
tecnica deve rendere i lettori sempre più idonei all’arte di leg-
gere in pubblico,sia a voce libera che con l’aiuto degli strumenti 
di amplificazione.

COME PROCLAMARE LA PAROLA  DI  DIO
La lettura della Parola di Dio può sembrare all’apparenza un’o-
perazione semplice, dobbiamo però tenere presente che lo si fa 
in pubblico e che si proclama la Parola di Dio e che quindi gli 
stiamo prestando la nostra voce. 
Il lettore deve perciò: 
	 In primo luogo leggere i testi ( NESSUNO SI IMPROV-
VISI SENZA EVER LETTO PRIMA LA LETTURA) per ca-
pirne il significato e conoscere il contesto della celebrazione in 
cui sono inseriti, leggere (a casa o prima della celebrazione) il 
testo ad alta voce, solo così ci si può rendere conto di un gran 
numero di difficoltà (quello che non capisco non posso comu-
nicarlo in maniera comprensibile)
	 Recarsi  con calma all’ambone (INSIEME TUTTI I  LET-

TORI) , chinando la testa prima di accedervi
	 Il primo lettore (in seguito gli altri) deve rivolgersi  al sacer-

dote chiedendone la benedizione: ”Benedicimi o Padre” 
	 Aspettare che tutti siano seduti e sistemati, respirare con cal-

ma ed iniziare la lettura lentamente 
	 Conoscere l’ordinamento delle letture e dei lezionari, alme-

no per quanto riguarda le domeniche  e le feste
	 Pensare agli uditori cercando di creare un contatto, una co-

municazione
	 Conoscere l’uso del microfono, mantenendolo ad una di-

stanza di 20/30 cm, parlando nella sua direzione in manie-
ra chiara e non troppo forte

	 Dare espressione al testo,fare le debite pause, rispettare la 
punteggiatura,la cadenza e il tono della voce

	 Scendere dall’ambone lentamente passando centralmente e 
non lateralmente

E’ stato creato  un “GRUPPO DI  LETTORI” che cercheranno 
di impegnarsi ad essere presenti nelle varie celebrazioni per 
dare la giusta importanza a questo ministero. Un grazie a coloro 
che hanno dato la loro disponibilità e confidiamo che questo 
gruppo diventi sempre più numeroso.
PER CHI FOSSE INTERESSATO PUO’ AGGIUNGERSI  
ALL’ELENCO

Ferrari Luisa

LETTORATO

ELENCO NOMINATIVI
“GRUPPO LETTORI 2014

Torchiani Eugenio
Maioli Angelo
Cattaneo Cesarina
Musesti Walter
Randone Carmela
Abastanotti Marco
Franzoni Maria
Rossetti Luisa
Faustini Zina
Guatta Marisa
Mora Celestino
Marini Ornella
Pancrazi Giuliano
Bettini Barbara

Se qualcuno
vuole aggiungersi
sia il benvenuto...!

Vita
Parrocchiale

25089 VILLANUOVA SUL CLISI (BS)
Viale Brescia, 13 - Tel. 0365 373377
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REVERENDO PARROCO E AMICI E 
AMICHE TUTTE,
non ho parole per esprimere tutta la mia 
gratitudine per il bene che avete dimostrato 
verso di me e per tutta la mia Comunità. 
Grazie.
Devo dirvi che davanti a tanta provvidenza 
mi sono commossa. In certe circostanze è 
difficile esprimersi, in ogni pacco, sacca, ho 

visto il cuore del mio amato paese. Pur essendo lontana da 38 anni 
le mie radici sono di Villanuova.
Mi presento per chi non mi conosce: da giovane ho sempre lavorato 
in diverse Parrocchie. Varie sono le esperienze vissute. 
Sono stata in Africa come missionaria e proprio là ho sentito la chia-
mata del Signore per la Clausura: “ essere totalmente del Signore 
nel silenzio, nella preghiera per la salvezza del mondo”; essere Mis-
sionaria a 360 gradi, il mondo intero nel mio cuore con Gesù e ho 
creduto all’amore.
Vi posso assicurare che sono felice. Questa è la mia vita: dare tutto, 
essere tutta di Dio, abbracciarLo per essere tutta dei fratelli. E quan-
do, parlo dei fratelli i più vicini naturalmente sono la mia famiglia, la 
mia Parrocchia e tutto il mondo.
Essermi donata all’Amore è vivere per l’Amore, è soffrire per Amore, 
è ringraziare per Amore, è gioire per Amore. 
La vita claustrale è una vita di intercessione: come il Padre ha man-
dato il Figlio Gesù per la salvezza dell’umanità, così ha chiamato e 
chiama uomini e donne per condividere con Lui la Sua missione, 
salvare gli uomini dalla tristezza, dalla noia, dal peccato per la lonta-
nanza da Dio.
Senza di Lui non c’ è gioia perché non c’è bontà, non c’è compren-
sione reciproca, perché manca l’amore, non c’è pace, ma egoismo, 
non c’è dono reciproco e perciò, ripeto ancora, non c’è gioia.
Ecco, questa è la mia vita: seguire Gesù, cercando di vivere la Sua 
vita, i suoi sentimenti, vivere radicalmente il nostro Battesimo che ci 
ha fatto figli e figlie di Dio, essere figli vuol dire avere un Padre che 
ci ama, alla cui volontà proprio per questo amore, ci abbandoniamo, 
perché la Sua volontà è sempre amore.
Tutto questo non sempre è facile, anche in clausura, non siamo an-
geli. Se si cade ci si rialza, perché Lui è al nostro fianco, viviamo alla 	
Sua presenza. 
Gesù è tutto per noi e come dicevo la nostra fede in Dio Padre è 
sempre proiettata alla salvezza dell’umanità. Vi posso assicurare che 
credo alla fecondità della nostra vita perché non siamo noi che agia-
mo, ma Lui lo Spirito che vive in noi.
Siamo ormai prossimi alla Quaresima, periodo che ci porterà a vive-
re la grande Settimana Santa e la Pasqua. 
Vogliamo unirci in questo tempo impegnandoci in un cammino di 
conversione; vogliamo che Lui, Gesù, sia più presente nella nostra 
vita. 
Ci sia di aiuto una lettura di un passo del Vangelo e la S.Messa do-
menicale, per poter conoscerLo di più, per amarLo di più. E io vi 
assicuro che non sarà un cammino di penitenza, ma di gioia. 
Sentiremo il Suo amore in noi e la nostra vita sarà più bella, più gio-
iosa e migliore.
Vi assicuro, Vi porto tutti, tutti nel cuore. Grazie ancora a mons. Ma-
rio nostro parroco e ad ognuno di voi.
Con affetto fraterno nel Signore.

Sr. Maria Zemira V.S.M.

Monastero
di clausura

della Visitazione

20 gennaio 2014
Il Parroco mons. Mario con Ro-
salba Possanza, Lucia Stretti, 
Adriana Bertelli si recano visita a 
Suor Zemira presso il Monastero 
di Clausura della Visitazione in 
Brescia.
Da questo incontro nasce l’idea 
di organizzare in Parrocchia 
per il giorno 2 febbraio (giorna-
ta delle persone consacrate) una 
colletta di generi alimentari per il 
Monastero. 
Così è avvenuto. La lettera qui 
di fianco è il riscontro e il grazie 
di Suor Zemira. Grazie a quanti 
hanno partecipato.

“Ma pensiamo un po’ a cosa 
succederebbe se non ci fossero 
le suore. Se non ci fossero negli 
ospedali, nelle missioni, nella ca-
rità. Ma pensate una Chiesa sen-
za le suore, no, non si può pen-
sare, sono questo dono, questo 
lievito che porta il messaggio di 
Gesù”

(Papa Francesco)

Vita
Parrocchiale

Suor Zemira
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Domenica 18 novembre 2013
Si sono celebrati gli anniversari di matrimonio. Grazie alle 
persone che hanno partecipato dando testimonianza che si può 
vivere il matrimonio come sacramento.

100 ANNI: AUGURI !
21-12-2013: L’Amministrazione Comunale e la Parrocchia han-
no festeggiato Butturini Angelica per i suoi 100 anni di vita.

Carissima Adele
mamma, nonna, bisnonna con 
l’approssimarsi della primave-
ra si rinnova il giorno del tuo 
compleanno.
Gradisci da parte di tutti i tuoi 
famigliari i migliori auguri per 
i tuoi 95 anni con grandissi-
mo affetto.

Vita
Parrocchiale

“Permesso, Scusa, Grazie”,
Se in una famiglia si dicono 
queste tre parole,
la famiglia va avanti.

(Papa Francesco)

FIORISTA 0365 34594
ON. FUNEBRI 328 1709739
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Parrocchia Sacro Cuore di Gesù  
Villanuova sul Clisi  

BILANCIO AMMINISTRATIVO  
AL 31-12-2013

ENTRATE	 Euro
Elemosine, candele, cerimonie	 47.335,00  
Buste Natale/Pasqua, altre offerte	 45.421,00  
Affitti	 2 7.960,00  
Da Comune x doposcuola	 19.650,00  
Uso sala parrocchiale	 20.166,00  
Altre	 5.809,21  
              		
Totale Entrate	 166.341,21  

USCITE	 Euro
Collaboratori religiosi e laici	 24.900,00  
Animatrici doposcuola	 18.586,00  
Materiale liturgico, stampe, missioni	 18.014,40  
Energia e riscaldamento, acqua, telef.	 24.199,85  
Assicurazioni,	 4.000,00
IMU	 3.298,85
Imposte, interessi, mutuo e altre spese	 9.498,56 
Manutenzioni ordinarie immobili	 7.206,30  
Ristrutturazione Oratorio	 30.187,50  
Ristrutturazione canonica	 45.664,00  

Totale Uscite	 185.555,46

	 -19.214,25

BAR ONE
di Gaffurini Claudio

SPIEDO E
CUCINA CASALINGA

“Provare per credere”
Piazza Caduti, 20 - Villanuova S/C (BS)

tel. 0365-31309
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È tornato alla Casa del Padre Don Paolo Gabusi

Nato a Pertica Alta, è stato ordinato nel 1976 ed è diventato 
subito curato di Villanuova S/C.
Ma solo fino al 1981 e alla scelta di diventare missionario pas-
sando 6 anni in Burundi e poi altri 6 nello Zaire.
È stato poi costretto a rientrare dall’Africa nel 1993 a causa di 
quella malaria che lo ha lentamente portato alla morte.
Nonostante la salute precaria ha continuato il suo servizio pa-
storale a Leno, nel Movimento per la vita, presso il Santuario 
delle Grazie, in città, a Manerbio e incaricato anche del compito 
di esorcista.
Dal maggio scorso le sue condizioni di salute si sono aggravate 
portandolo alla morte a soli 62 anni.

“Carissimo don Paolo, l’eredità che ci hai lasciato è così grande 
che può sembrare davvero difficile da gestire, da attuare, da 
conservare e da far fruttare.
Vogliamo pensarti finalmente felice e sereno, immerso nella 
grande Luce di colui che ti ha amato e che hai amato. Spe-
riamo che le tue grandi battaglie contro il male, lascino ora il 
posto solo per un’immensa gioia e tanta pace.
Ci hai spiegato tante volte che bisogna “lasciar andare” i de-
funti poiché devono progredire continuamente verso Dio ed il 
suo amore…..
Ma una cosa te la vogliamo ancora chiedere: vedi di ottenere 
un “permesso speciale” lassù, affinché ti sia consentito tenerci 
una mano posata sul capo e proteggerci perché del tuo bene 
ne avremo sempre bisogno.
Con grande affetto e con la certezza di rincontrarci un giorno, 
ti ringraziamo infinitamente e ti porteremo sempre nel cuore.”

Don Paolo in Africa, quando era missionario

Vita
Parrocchiale

<<La pastorale in chiave missio-
naria esige di abbandonare 
il comodo criterio pastora-
le del “si è fatto sempre 
così”.
Invito tutti ad essere audaci e 
creativi in questo compito di ri-
pensare gli obbiettivi, le struttu-
re, lo stile e i metodi evangeliz-
zatori delle proprie Comunità.
Esorto tutti ad applicare con ge-
nerosità gli orientamenti di que-
sto documento, senza divieti né 
paure. L’importante è non cam-
minare da soli, contare sempre 
sui fratelli e specialmente sulla 
guida dei Vescovi, in un saggio 
e realistico discernimento  pa-
storale.>>. (Evangelii Gaudium  nr 
33–Papa Francesco)

NICOLO’ ALBERTINI
Cell. 349 8460607

Ufficio: 25089 VILLANUOVA S/C (BS)
Piazza Caduti, 10 - Tel. 0365 31295

info@onfunaurora.it - www.onfunaurora.it
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Formulo di cuore a voi tutti l’augurio pasquale con le 
parole di sant’Agostino: “La risurrezione del Signore è la nostra 
speranza”. Con questa affermazione, il grande Vescovo spiegava 
ai suoi fedeli che Gesù è risorto perché noi, pur destinati alla 
morte, non disperassimo, pensando che con la morte la vita sia 
totalmente finita; Cristo è risorto per darci la speranza.

“La risurrezione di Cristo è la nostra speranza! Questo la Chie-
sa proclama oggi con gioia: annuncia la speranza, che Dio ha 
reso salda e invincibile risuscitando Gesù Cristo dai morti; co-
munica la speranza, che essa porta nel cuore e vuole condividere 
con tutti, in ogni luogo, specialmente là dove i cristiani soffrono 
persecuzione a causa della loro fede e del loro impegno per la 
giustizia e la pace; 
invoca la speranza capace di suscitare il coraggio del bene an-
che e soprattutto quando costa.
Oggi la Chiesa canta “il giorno che ha fatto il Signore” ed invita 
alla gioia. 
Oggi la Chiesa prega, invoca Maria, Stella della Speranza, per-
ché guidi l’umanità verso il porto sicuro della salvezza che è il 
cuore di Cristo, la Vittima pasquale, l’Agnello che “ha redento il 
mondo”, l’Innocente che “ha riconciliato noi peccatori col Padre”. 

A Lui, Re vittorioso, a Lui crocifisso e risorto, noi gridiamo con 
gioia il nostro Alleluia !”

OMELIA DI PASQUA 2012 DI S.S. PAPA BENEDETTO XVI

Luigi Pasini

Ricordando 
ammalati e 

anziani

Il saluto e l’augurio 
Pasquale di un 

fratello ammalato

Il Signore è risorto, 
è veramente risorto!

alleluia!

Gioco in anticipo…! Elezioni 2014
Il 25 maggio . . . Elezioni.
Nobile segno di democrazia. La politica del vostro parroco è 
la politica del Vangelo.  Gesù è venuto  per portaci non una 
nuova filosofia, e neppure una nuova ideologia, un nuovo partito 
ma per indicarci una nuova via.
Anzi Lui stesso si è definito “ Io sono la via, la verità, la vita”, 
attraverso la passione, morte, e risurrezione. Questo devo inse-
gnare, predicare e vivere.
Per cui nessuno mi tiri per la “tonaca” ... Nessuno mi coinvolga 
…Mi sentirei a disagio. Voglio continuare ad essere l’amico e 
il prete di tutti i Villanovesi, bianchi, rossi, verdi, neri e gialli… 
pensando sempre e solo al bene del Comunità.
L’unica tessera che amo e che desidero per tutti voi è il certifi-
cato di Battesimo, perché è la via che ci rende tutti figli di Dio.
Per favore, non mettetemi in difficoltà.
Auguri per una contesa civile, intelligente e democratica.
E come usualmente si  dice” vinca il migliore”!
Dio vi benedica. Grazie.

don Mario

“Non lasciamoci rubare la 
speranza!”.

(Papa Francesco)

Le chiacchere fanno male.
“Ognuno si chieda oggi: faccio 
crescere l’unità in famiglia, in 
Parrocchia, nella mia comuni-
tà, o sono un (una) chiacche-
rone. Sono motivo di divisione, 
di disagio?... Un cristiano prima 
di chiaccherare (spettegolare) 
deve mordersi la lingua; la lin-
gua si gonfia e così non può 
più parlare”.

(Papa Francesco)
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Cronaca fotografica del Pellegrinaggio  
in Berzo Inferiore, omaggiando

il Beato Innocenzo da Berzo.
2 marzo 2014 Casa Museo

Vita
Parrocchiale
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Casa Museo
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BATTESIMI

1)	 MASSARDI ANDREA - 3 febbraio 2013
2)	 GERANDI RUDY - 3 febbraio 2013
3)	 HOXHA VICTORIA - 1 aprile 2013
4)	 BELLERI MATILDE - 7 aprile 2013
5)	 CASTELLINI ELENA - 14 aprile 2013
6)	 ZAKA CRISTIAN - 14 aprile 2013
7)	 ZAMBELLI ALICE - 28 aprile 2013
8)	 ZAMBELLI PAOLO - 28 aprile 2013
9)	 CAMPETTI ZOE - 28 aprile 2013
10)	SOLIMINE VINICIUS - 28 aprile 2013
11)	TRIONI ALESSANDRO - 5 maggio 2013
12)	ZANINI CHLOE - 5 maggio 2013
13)	BARBA MILLA - 11 maggio 2013
14)	PENNINI AMBRA - 24 maggio 2013
15)	NEBOLI TOMMASO - 9 giugno 2013
16)	BERTELLA PAOLO - 16 giugno 2013
17)	SCHIVALOCCHI RICCARDO - 28 luglio 2013
18)	MACINATA LORENZO - 10 agosto 2013
19)	FERRARI ANITA - 25 agosto 2013
20)	LUNARDI FABIO - 30 agosto 2013
21)	FILOSI VIOLA - 8 settembre 2013
22)	MARINO MATIAS - 8 settembre 2013
23)	POLO LAURA - 14 settembre 2013
24)	DUSI IRENE - 6 ottobre 2013
25)	ALBERTINI LEONARDO - 6 ottobre 2013
26)	DUSI MARGHERITA - 6 ottobre 2013
27)	MONTANO GABRIELE - 13 ottobre 2013
28)	PIACENZA DALIA MARIA PAOLA - 26 ottobre 2013

MATRIMONI

1)	PASINI FABIANO con REXHEPI AISHE il 4-05-2013
2)	TAGLIANI FRANCESCO con COMERO SARA il 25-05-2013
3)	FALORETTI NICOLO’ con TANGHETTI SARA il 1-06-2013
4)	CASELLA MARCO con MARTINELLI ROSSANA il 9-06-2013
5)	GUERRINI ALESSANDRO con SCOTUZZI SILVIA il 22-06-2013
6)	NORBIS MANUELE con BETTELLI ELENA il 2-08-2013

ANAGRAFE 
PARROCCHIALE 

2013

Vita
Parrocchiale

Impariamo a tacere.
…per vivere e convivere in 
modo costruttivo e con meno 
problemi ricordiamo che:
-	 saper parlare è un vanto di 

molti
-	 saper tacere è una saggezza 

di pochi
-	 saper ascoltare è una gene-

rosità di pochissimi
Perchè

“un bel tacer non fù mai scrit-
to”.

(Dante)
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DEFUNTI NELL’ANNO 2013

1)	 VENTURELLI MARIA JOSE’ di anni 46 - il 04-01-2013
2)	 BASINI ANNA di anni 80 - il 07-01-2013
3)	 TONNI MARIA LIBERA di anni 88 - il 30-01-2013
4)	 BUTTURINI SEVERO di anni 85 - il 03-02-2013
5)	 VIVENZI ROSALBA di anni 73 - il 06-07-2013
6)	 BRUNELLI ALESSANDRO di anni 49 - il 06-02-2013
7)	 FERRARI PASQUALE di anni 78 - il 08-02-2013
8)	 MABELLINI ANGELO di anni 81 - il 13-02-2013
9)	 QUASSOLI MARIA LUISA di anni 48	  - il 18-02-2013
10)	AVANZI LUIGINA di anni 93 - il 01-03-2013
11)	PINTO NINO di anni 98 - il 02-03-2013
12)	ZALLIO PIERINA  - il 07-03-2013
13)	MAIOLI RENATO di anni 73 - il 16-03-2013
14)	REBOLDI VITTORIA di anni 80 - il 31-03-2013
15)	CARRARA IDA di anni 75 - il 04-04-2013
16)	FRANZINI GIOVANNI di anni 54 - il 07-04-2013
17)	RAGGI GIOVANNA FAUSTA di anni 76 - il 15-04-2013
18)	TOGNETTI IRIS  - il 22-04-2013
19)	TIBONI LUCIANO di anni 84 - il 06-05-2013
20)	FAUSTINI UMBERTO di anni 80 - il 07-05-2013
21)	ARALDI FRANCESCA di anni 69 - il 26-05-2013
22)	CIPRIANI NELLA MARIA di anni 78 - il 04-06-2013
23)	MARINI GIANFRANCO di anni 48 - il 06-06-2013
24)	MONTINI ANNIBALE di anni 83 - il 07-06-2013
25)	VIVENZI SECONDO di anni 69 - il 16-06-2013
26)	BIEMMI MARIO  - il 25-07-2013
27)	MACCARINELLI VAIFRO di anni 70 - il 27-06-2013
28)	MICHELI IMELDA di anni 81 - il 28-06-2013
29)	PRETE DALILA EUGENIA di anni 55 - il 29-06-2013
30)	GUATTA DOMIZIO di anni 87 - il 12-07-2013
31)	MARCHIORI PIETRO di anni 86 - il 16-07-2013
32)	BONETTO ELDA di anni 84 - il 21-07-2013
33)	CODENOTTI ERMENEGILDO di anni 78 - il 20-07-2013
34)	TANGHETTI IOLE di anni 79 - il 05-08-2013
35)	GIULINI ORSOLA di anni 77 - il 11-08-2013
36)	BONORI AGNESE di anni 91 - il 10-08-2013
37)	GIULIANI ORNELLA di anni 63 - il 12-08-2013
38)	MAZZALI IONE di anni 92 - il 07-08-2013
39)	BACCOLO ALDO di anni 45 - il 14-08-2013
40)	MARUELLI PIERINA di anni 82 - il 06-09-2013
41)	GIORDANO DOMENICO di anni 66 - il 20-09-2013
42)	POMELLI ADA di anni 92 - il 24-09-2013
43)	MAIOLI FRANCO di anni 66 - il 08-10-2013
44)	MORA ELIO di anni 68 - il 08-10-2013
45)	BOLZOLI VINCENZO di anni 71 - il 24-10-2013
46)	CAPELLO LUCIA di anni 101 - il 24-10-2013
47)	BIGGIOGERO ANNA MARIA di anni 78 - il 24-10-2013
48)	MASON AMABILE di anni 87 - il 05-11-2013
49)	BETTIZOLI PALMIRA di anni 91 - il 11-11-2013
50)	BUSSENI BRUNA di anni 88 - il 19-11-2013
51)	PRESTINI MARIO di anni 76 - il 21-11-2013
52)	GAFFURINI AMILCARE di anni 74 - il 25-11-2013
53)	TRECCANI LUIGI di anni 80 - il 26-11-2013
54)	ZAMBELLI IDA (BETTINA) di anni 84 - il 28-11-2013
55)	GIACOMINI BRUNA CATERINA di anni 64 - il 20-12-2013

Giacomini Bruna Rina
† 20 dicembre 2013

Bertazzi Onorato Lino
† 20 gennaio 2014

Panozzo Adele
† 26 febbraio 2014

Signore,
concedi a loro
la Tua pace e...
la Vita eterna.

Vita
Parrocchiale
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Venerdì 11 aprile:
ore  20,30	 Via Crucis vivente per il paese.
	 Partenza dal sagrato della chiesa parrocciale
	 Conclusione in Oratorio.
	 (In caso di pioggia il tutto si svolgerà in chiesa)

SETTIMANA SANTA

Domenica 13 detta delle “Palme”  
Ore 08,00	 S. Messa 
Ore 10.30	 Processione delle Palme 
	 Partenza  dalla Chiesa S. Matteo
	 (La  S. Messa delle 11,00 viene sospesa)
Ore 17,00	 S. Messa 
Lunedì -Martedì -Mercoledì l’orario delle S. Messe è come sempre

Giovedì Santo 17 aprile:
ore 08,30	 Preghiera Comunitaria
ore 16,00	 S. Messa per i ragazzi (e anziani) con lavanda dei 

piedi
ore 20,00	 S. Messa  in “Cena Domini”
	 Lavanda dei piedi ( Adulti)
	 Reposizione del Santissimo Sacramento

VENERDI SANTO 18 aprile:
ore 08,30	 Preghiera  Comunitaria
ore 09,00-11,00  Confessioni
ore 15,00 	 Via Crucis- Bacio del Crocifisso
ore 20,00	 Celebrazione  della Passione del Signore – Bacio 

del Crocifisso e Comunione

Sabato Santo 19 aprile:
ore 08,30	 Preghiera Comunitaria
ore 09,00-11,00  Confessioni
ore 16,00-18,00  Confessioni
ore 21,00	 Veglia Pasquale, iniziando sul sagrato.
	A nima la liturgia il coro dei giovani.

Domenica 20 aprile: PASQUA
ore 08,00	 S. Messa
ore 10,30	 S. Messa: la liturgia è animata dal coro S. Matteo
ore 17,00	 S. Messa

Lunedì 21 aprile: 
ore 08,00	 S. Messa
ore 10,30	 S. Messa

21-22-23 aprile
Pellegrinaggio a Roma organizzato dall’Oratorio. Accom-
pagna Don Valerio.

Vita
Parrocchiale

CALENDARIO 
LITURGICO
PASQUA 2014

Auguri e Buona 
Pasqua!
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Gli occhi

del padre,

la bocca

della madre.

Il sorriso

l’ha donato

un benefattore 

che l’ha

adottato!

Associazione Rio São Francisco - O.N.L.U.S. Un po’ di storia.
L’Associzione «RIO SÃO FRAN-
CISCO» O.N.L.U.S. (Organiz-
zazione Non Lucrativa di Utilità 
Sociale) nasce dall’impegno pasto-
rale-sociale di un missionario bre-
sciano in terra brasiliana: mons. 
Mario Rebuffoni, coadiuvato dal-
la Famiglia Ducoli G. e Mirella e 
da altri amici. Attualmente parroco 
a Villanuova sul Clisi (Bs).
La O.N.L.U.S. si costituisce con 
atto notarile stipulato in Prova-
glio d’Iseo (Bs), il23 luglio 2007; 
è solennemente ufficializzata 
il 25 settembre 2007 in Berzo 
Inferiore ove era parroco mons. 
Mario Rebuffoni, alla presenza 
del Cardinale Primate del Brasile 

dom Geraldo Majella, del Presi-
dente della Camera di Commer-
cio Italo-Brasiliana dott. Luciano 
Feletto, dei Soci Fondatori e Be-
nemeriti, con sorprendente con-
corso di pubblico.
Nasce per:
-	 assicurare trasparenza e legalità;
-	 offrire ai Sostenitori garanzia di 

correttezza.

DOMENICA 18 MAGGIO 2014
sarà presente il Vescovo missiona-
rio Ottorino Assolari, che ammini-
strerà le Cresime. Dedicheremo la 
giornata alla missione del Vescovo, 
animando le Adozioni a distanza.

ADERISCI ANCHE TU !

Auguri e Buona 
Pasqua!
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